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Raggiunto l'accordo rimane aperta la trattativa nazionale 

CHIUSA LA VERTENZA SOLVÀY 
DOPO SETTE MESI DI LOTTE 

I contenuti dell'intesa raggiunta - L'azienda si impegna a introdurre nuovi ac­
corgimenti per migliorare l'ambiente di lavoro - La questione del monte prestiti 

ROSIGNANO — Dopo 7 me­
li di lotte e di trattative si è 
messa la parola fine alla ver­
tenza aziendale Solvay. Quel-

. lo di Rosignano, è stato 1' 
ultimo accordo, dopo Ferra­
ra, Massa Lombarda e Mon-
falcone. • ».> •,-. 

Il consiglio di fabbrica ne 
ha già ratificato 1 contenuti 
ed ora si stanno svolgendo 
le assemblee del lavoratori. 
Rimane aperta però la ver­
tenza nazionale del gruppo, 
dalla quale, concordemente 
nell'ultimo incontro • di Ro-

• ma, erano state > scorporate 
richieste di alcuni istitu­
ti contrattuali da trattare 
aziendalmente. Riguardano 1' 
ambiente, per il quale la Sol­
vay si impegna ad apportare 
ulteriori miglioramenti per 
quanto riguarda il molto di­
scusso cloruro di vinile mo­
nomero. -. i•--,: :•-. 
' La società si è Impegnata 

anche a portare in Italia tut­
ti quegli accorgimenti che 
venissero attuati «per il mi­
glioramento dell'ambiente e 
della protezione ' ecologica» 

Per gli appalti vengono ri­
confermate le clausole pre­
viste negli accordi aziendali 
del 21 dicembre '73 e 10 mag­
gio 1975 che prevedevano la 
conoscenza del capitolati d' 
appalto da parte del consi­
glio di fabbrica e l'aggiudi­
cazione del lavori a ditte di' 
Rosignano o della provincia 
di Livorno per privilegiare 1' 
assunzione di manodopera 
locale. Verrà Inoltre regola­
mentata l'organizzazione del 
lavoro: ». v . 

Vengono • a ' cadere ' tutte 
quelle iniziative che la so­
cietà belga unilateralmente 
stava attuando per la ristrut­
turazione di alcuni reparti. 
Nello stesso tempo vi è 1' 
Impegno - di riesaminare il 
collocamento parametrale in 
ordine . a mansioni che - in 
questo • frattempo avessero 
subito rilevanti modificazioni. 

Per il diritto allo studio la 
Solvay applicherà finalmen­
te l'articolo 44 del contratto 
collettivo nazionale per quei 
lavoratori che vorranno con­
seguire la licenza di scuola 
media inferiore o frequenta­
re corsi monografici di ca­
rattere professionale o cul­
turale, fin dall'anno scola­
stico in corso. f i . ;...-, i-iV 

Altro punto importante del 
l'accordo . riguarda .l'utilizzo 
del i • g j j g i l l l l i i O T r 
sthizionJBflPtfbitaziQhi dì di­
pendente Il 50 per cento del 
suo valore sarà messo « a di­
sposizione delle cooperative 
di dipendenti, regolarmente 
costituite nell'ambito dell' 
edilizia popolare ed economi­
ca - agevolata ' dallo Stato ». 
Si può, quindi, portare il di­
scorso in riferimento al pia­
ni della 167 istaurando un 
rapporto, finora ignorato dal­
la società, con l'ente locale 
sul problemi dell'edilizia. .- . 

Cassa integrativa aziendale. 
strutture culturali e ricreati­
ve aziendali gestite dai lavo­
ratori, pereouazione azienda­
le sono altii punti su cui 
si è trovato ' l'accordo. Per 
quanto riguarda l'annoso pro­
blema della nuova mensa es­
sa sarà • funzionante con il 
primo ottobre 1978. La par­
te economica riguarda il pre-
mio di produzione e prevede 
;un aumento di 15 mila lire 
• mensili a partire dal primo 
i ottobre "77 e un ulteriore 
• aumento di lire 3 mila dal 
, primo luglio 1978. 
; Il problema delle • festivi-
; tà è l'unico punto rimandato 
! alla contrattazione nazionale 
; del gruppo, poiché la Solvay. 
con l'aumento delle sette 

! giornate festive abolite, ri-
j tiene che si sia determinata 
, tuia percentuale superiore di 
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personale nelle fabbricazioni 
e quindi vuole rlcalcolare il 
coefficente degli organici. 

Dopo la conclusione delle 
vertenze aziendali si rende 
d'obbligo una riflessione: per­
ché ci sono voluti sette me­
si ' di lotte per accordarsi, 
quando ciò si è dimostrato 
possibile sulla base delle ri­
chieste presentate? A que­
sto punto " cade il presunto 
ruolo egemonico che la Sol­
vay si attribuiva. Infatti af­
fermazioni come quella che 
«gli operai sono della socie­
tà » o « l'organizzazione del 
lavoro è un diritto costitu­
zionale dell'azienda», si so­
no dimostrati come pretesti 
per ritardare ' l'incontro, o 
frutto di contraddizioni da 
parte dei rappresentanti del­
la società belga. 

Un certo modo di ammini­
strare può portare a risulta­
ti economici più esaltanti di 
quelli del 1976, caratterizzati 
da una vigorosa ripresa che 
ha portato ad un utile di 
1.994 milioni di franchi bel­
gi, circa 50 miliardi di lire 
italiane, ma che ha accentua­
to lo sfruttamento dei lavo­
ratori. ' "•-

Molte volte si rivendica la 
libertà di iniziativa: questo 
è un diritto acquisito anche 
dai lavoratori che sono sog­
getti attivi del processo pro­
duttivo. Sarebbe grave se la 
Solvay nel corso della defini­
zione della vertenza naziona­
le del gruppo, non riconside­
rasse certe sue posizioni. 

Giovanni Nannini 

Lettera di Lagorio a Lattanzio 

Stanziamenti ridotti 
per l'aeroporto di Pisa 

La somma che verrebbe erogata per l'ampliamen­
to dell'aeroscalo toscano sarebbe di sei miliardi 

PISA — A seguito di alcune 
notizie diffuse dall'agenzia di 
stampa « Press >, secondo le 
quali il piano-ponte per gli 
aeroporti prevede uno stan­
ziamento « fino a 6 miliardi 
di lire ». il presidente della 
giunta regionale. Lelio Lago-
rio. ha inviato una lettera 
al ministero dei trasporti Lat­
tanzio per lamentare l'esi­
guità della ' cifra assegnata 
all'aeroscalo toscano. -
- Secondo l'agenzia, lo stan­
ziamento "sarebbe così ripar­
tito: 5 miliardi per l'amplia­
mento dell'aerostazione pas­
seggeri: - 500 milioni - per il 
completamento della stazione 
merci; 500 milioni per il pro­
lungamento della pista. 

« Spero che potrò presto — 
scrive Lagorio — - conferire 
con lei per un esame comples­
sivo dei problemi dello scalo 
di Pisa e del sistema aeropor­

tuale della Toscana; ma fin 
da ora mi preme segnalarle 
un punto. Se le informazioni 
di Air-press hanno fondamen­
to. dovrei concludere che a 
Pisa l'investimento per l'allun­
gamento della pista viene ri­
dotto rispetto alle esigenze 
Allora vennero assegnati a 
questo titolo 1300 milioni, con­
siderati il minimo indispen­
sabile per la funzionalità del­
lo scalo; tali somme non sono 
mai state erogate. / ' • . 

• : « Le ' sarò molto grato — 
conclude la lettera di Lago-
rio — se vorrà darmi qual­
che ragguaglio e assicurazio 
ne in proposito; . mentre le 
inoltro la richiesta di un col­
loquio : che ci consenta di 
esporle T. le grosse s difficoltà 
nelle quali attualmente la re­
gione toscana si trova per la 
insufficienza delle sue attrez­
zature aeroportuali ». 

Raggiùnto l'accordo Organizzata dal comitato regionale del PCI 

Ritiratiili 
licenziamenti 

35 giorni di assemblea permanente • I punti dell'intesa 
<..••••>:•, .';>,\'• - ' ' : . v . • ' - • ' • ' . " . ' " . • ' • ' - ' • ' . ' " . ' . - • ' ' ' . , . ' • .. • • . 

CARRARA — Dopo trentacinque giorni di assemblea per­
manente alla Rumianca di Avenza di Carrara e stato rag­
giunto un accordo che permette la ripresa in termini abba­
stanza rapidi del processo produttivo e'accoglie per buona 
parte le rivendicazioni dei lavoratori e dei sindacati. Ien 
mattina l 240 dipendenti della fabbrica chimica carrarina 
hanno approvato all'unanimità l'ipotesi di intesa raggiunta 
lunedi tra le parti riunite nella sede della Prefettura. A 
mezzogiorno i lavoratori hanno definitivamente abbandonato 
i locali dello stabilimento permettendo alla direzione dell 
azienda di ritornare a svolgere le sue funzioni.' 

L'accordo pone fine ad un braccio di ferro ingaggiato 
da alcune settimane dal lavoratori per scongiurare in primo 
luogo i licenziamenti annunciati dalla proprietà ma anche 
per rilanciare la fabbrica su binari più stabili di quelli 
seguiti fino ad oggi. L'accordo raggiunto garantisce l'una 
e l'altra cosa nello stesso tempo. . J .: -

• Il primo punto strappato dai lavoratori e dai sindacati 
alla direzione dell'azienda riguarda il ritiro dei licenzia­
menti. Il 20 settembre la Rumianca mandò 14 lettere in 
cui si annunciava l'apertura della procedura di licenzia­
mento. La risposta operaia non si fece attendere molto: 
i dipendenti della fabbrica chimica decisero di riunirsi per­
manentemente in assemblea. La direzione non ha esitato 
a giocare la carta dell'attacco frontale al limite della 
piovocazione: ha intentato causa ai lavoratori sia a livello 
civile che penale per il metodo di lotta da loro scelto ed ha 
trascinato anche il comune di Carrara in un procedimento 
di fronte al Tribunale amministrativo regionale. Con l'ac­
cordo raggiunto la Rumianca si impegna a ritirare le de­
nunce e quindi la marcia indietro. . . . 

L'intesa — che premia una lotta che in queste settimane 
si è snodata senza esitazioni — ribadisce la necessità di 
arrivare a tempi brevi ad una ristrutturazione complessiva 
della fabbrica attraverso l'ammodernamento di quasi tutti i 
processi produttivi. Due anni fa fu firmato tra direzione e 
sindacati un accordo in questo senso. L'intesa approvata 
ieri dai lavoratori ribadisce i contenuti di quel documento 
e stabilisce le date di una serie di incontri per far cammi­
nare nel concreto il progetto di rilancio produttivo. Questo 
in considerazione anche del fatto che la Rumianca è stata 
ammessa al credito agevolato e dovrebbe arrivare in questi 
giorni la prima quota di 5 miliardi e 280 milioni. 

Entro dieci giorni tutti i 240 lavoratori rientreranno in 
fabbrica; intanto verrà garantita loro la cassa integra­
zione. Metà dei dipendenti rientrerà a lavorare nei prossimi 
tre giorni. . . • • . - « . . • • 

La giornata di lotta prevista dai sindacati entro la fine di novembre 

Un mese di mobilitazione sindacale prepara 
lo sciopero generale in tutto il Grossetano 

Lo stato di agitazione ha lo scopo di sottolineare la gravità della situazione economica e occupazionale e per chie­
dere la modifica del piano Eni - Oggi si terrà un'assemblea aperta all'interno della miniera di Abbadia S. Salvatore 

alfinsegna della 'lòtta *Vn!èl-
la mobilitazione dei lavorato­
ri e delle popolazioni marem­
mane è stato deciso dalla fe­
derazione provinciale CGIL 
CISL e UIL. Entro la fine 
del mese, si terrà,una inte­
ra giornata di sciopero gene­
rale a livello provinciale al­
lo scopo di mettere ' in evi­
denza la gravità della situa­
zione economica, sociale e oc­
cupazionale; - puntualizzare la 
volontà del movimento sinda­
cale della provincia affinché 
il governo provveda alla re­
visione e alle modifiche del 
« Piano ENI » nel senso ri­
chiesto dalla collettività gros­
setana. - .-;;:.. • .; ; •*-*-••;» '•-••• 
• Per dare quindi più rilie­

vo e maggior peso a questa 
mobilitazione, i comitati ese­
cutivi congiunti della CGIL-
CISL-UIL hanno proposto ai 
lavoratori di ampliare a 8 ore 
Io sciopero nazionale di 4 ore 
programmato dalla federazio­
ne nazionale per il 15 . no­
vembre prossimo. 

Tutta questa serie di for­
me di lotta trovano motiva­
zione nel - graduale deterio­
ramento del tessuto produtti­
vo della provincia - ; . • • '_ 
~ Un elemento che ha visto 

^ ^ y ò l ^ - p r « > c c u p a h t e j à 
forte espansione del lavoro ne­
ro e a domicilio nonché la 
crescita della disoccupazione 
femminile giovanile, allonta­
nando perciò, non solo le pro­
spettive di ripresa economica, 
ma mettendo addirittura a re­
pentaglio quelle situazioni ap­
parse fino a poco tempo fa 
in grado di e reggere » la cri­
si più in generale che ha in­
vestito il paese. E' in questo 
contesto che desta allarme la 
situazione del comprensorio a-
miatino dove a seguito delle 
vicende • del comparto mine-
rario-mercurifero si assiste ad 
uno • stillicidio • graduale . ma 
continuo di unità occupate nel 
settore della piccola e media 
impresa industriale e artigia­
nale. come conseguenza anche 
della mancata realizzazione de­
gli impianti alternativi al mer­
curio previsti e concordati ne­
gli accordi con il governo nel 
settembre del .'76. 
-- Frattanto, questa mattina. 
ad Abbadia San Salvatore si 
svolgerà, all'interno dei loca­
li della miniera, l'assemblea 
aperta con la partecipazione 
dèi compagno Michele Magno 
segretario - nazionale della 
FULC. 

p. Z. 
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Al Monte dei Paschi di Siena 

Troppi ritardi nelle nomine 
Una. interrogazione presentata da tre senatori comunisti al ministro del 
Tesoro — Un nuovo candidato . nelle liste della Democrazia Cristiana? 

SIENA — Tre • senatori co­
munisti (Aurelio Ciacci, Gior­
gio Bondi e Walter Chielli). 
hanno portato alla ribalta 
nuovamente il Monte dei Pa­
schi di Siena. I tre parla­
mentari hanno rivolto al mi­
nistro del tesoro ed al presi­
dente del consiglio una inter­
rogazione per sapere per qua­
li motivi vengono tanto ri­
tardate le nomine di compe­
tenza • ministeriale (tra • cui 
quella del presidente) per la 
deputazione amministratrice 
dell'importante istituto di cre­
dito senere e quando si in­
tenda finalmente procedere 
a queste nomine in ottempe­
ranza allo statuto del Mon­
te dei Paschi e ai criteri di 
onestà e di competenza fis­
sati dal Parlamento. ' 

I tre interroganti hanno 
premesso che questo ritardo 
genera incertezza e paralisi 

nella direzione ~ dell'istituto 
proprio nel momento in cui 
i problemi di carattere inter­
no. la crisi di molte aziende 
Industriali, l'aumento della 
disoccupazione, specialmente 
giovanile e femminile, il de­
pauperarsi delle risorse e del­
le iniziative imprenditoriali 
richiederebbero una direzio­
ne bancaria sempre più pron­
ta e consapevole. 

Nella situazione attuale — 
sostengano gli interroganti — 
non si ' riesce nemmeno a 
procedere ad una razionale 
distribuzione degli utili che 
per statuto devono essere de­
voluti alla città di Siena ed 
al suo territorio, e all'impie­
go del fondo per lo sviluppo 
economico al quale affluisce 
parte degli utili e sul quale 
fanno affidamento imprendi­
tori ed enti locali per il so­
stegno dell'attività produtti­

va. Le nomine governative 
sono state ripetutamente sol­
lecitate • anche dal comune, 
dalla amministrazione pro­
vinciale di Siena, dalle orga­
nizzazioni locali dei sei par­
titi dell'arco costituzionale. 
dalle organizzazioni sindacali 
e da quelle degli imprendi­
tori che a suo tempo fecero 
proprio il programma sulla 
base del quale furono eletti 
i rappresentanti • degli enti 
locali nella '• direzione del­
l'istituto bancario senese. 
' Intanto sembra - che alla 
lunga lista dei candidati de­
mocristiani per la presidenza 
al Monte dei Paschi si sia 
aggiunto un nome nuovo. E* 
quello del professor Giovanni 
Coda Nunziante preside del­
la facoltà di economia dei-
l'università di Siena che si 
sarebbe dimesso dal suo in­
carico proprio • alcuni gior­
ni fa. 

occasione di confronto 
Si svolgerà sabato alla Flog - : Invitati tutti gli operatori del 
settore, ' le forze politiche e sindacali, le associazioni ' sportive 

FIRENZE — Sabato 5 novem­
bre. presso l'Auditorium della 
FLOG (via Michele Mercati). 
organizzata dal Comitato Re­
gionale del PCI. si svolgerà 
la preamiunciata € Conferen­
za sullo sport ». Si tratta di 
una : assemblea della società 
Toscana, alla quale sono in­
vitati \ tutti gli operatori del 
settore, urbanisti, ingegneri. 
rappresentanti dei sindacati. 
del CONI, delle Federazioni 
sportive. dell'Associazionismo 
democratico, delle forze poli­
tiche e sociali, degli Enti lo­
cali. degli Enti di promozione 
sportiva e del mondo della 
cultura. •• 

Per la prima volta saran­
no, ' infatti, affrontati in ma­
niera organica i problemi del­
lo sport e della sua pratica 
che riguardano una regione 
come la nostra ed allo stes­
so tempo, nel corso dei la­
vori. sarà richiesto un con­
tributo di idee .: al progetto 
di legge per la riforma de­
mocratica dello sport presen­
tato dal PCI al Senato della 
Repubblica. • ,* r" v 
. Il tema della conferenza è 
« L'impegno unitario per la ri­
forma dello sport'momento di 
lotta per il rinnovamento ge­
nerale della società italiana ». 
Un tema interessante e allo 
stesso tempo impegnativo poi­
ché in Toscana esistono vari 
elementi caratteristici che ri­
chiedono uno studio specifico 
apurofondito. 

Inoltre in Toscana operano 
migliaia di società sportive 
disseminate in tutto 11 terri­
torio le quali, da tempo, chie­
dono una vera riforma dello 
sport, chiedono un tipo di or­
ganizzazione diverso meno ver-
ticistico. A tutto ciò va ag­
giunto il problema della pro­
mozione e formazione sporti­
va che negli ultimi anni •. ha 
preso uno sviluppo notevole 
creando di pari passo nuovi 
problemi; per l'Ente locale il 
quale, per rispondere alla co­
stante richiesta da parte dei 
giovani e dei cittadini, è co­
stretto a fare dei veri e pro­
pri salti mortali in . quanto. 
ancora, dopo oltre 30 anni dal­
la costituzione - della Repub­
blica. è privo di quei dispo­
sitivi di . legge, indispensabili 

ta motoria a tutta la • popo­
lazione. . 

Infine non va dimenticato 
il problema della costruzio­
ne di impianti (di cui la no­
stra regione per il disinteres­
se dello Stato è carente) per 
i quali occorrono finanziamen­
ti e leggi appropriate, i pro­
blemi riguardanti Io sport nel­
la scuola — punto necessario 
di ' partenza per lo sviluppo 
della pratica sportiva — l'uti­
lizzo delle palestre e degli im­
pianti scolastici, per arrivare. 
infine, alla . medicina dello 
sport --^ ;----. 

; = Una tematica vasta alla qua­
le occorrerà dare delle rispo­
ste urgenti e concrete: pro­
blemi che potranno essere ri­
solti anche nella misura del­
l'impegno da parte non solo 
degli « addetti ai lavori > ma 
di tutti gli amministratori pub­
blici. dirigenti di società, del­
l'associazionismo in generale 
e degli operatori del settore. 
I lavori inizieranno alle 9.30 
con una relazione del. com­
pagno Enrico Menduni. respon­
sabile della commissione cul­
turale del comitato regionale 
del PCI e • saranno conclusi 
dal compagno sen. Ignazio Pi-
rastu. responsabile nazionale 
del gruppo di lavoro per.lo 
sport. ; 
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Una corsa campestre organizzata dall'UlSP 

Si tratta di Fabrizio Andreuzzi 

E' un noto palazzinaro 
romano il titolare 

della cabinovia abusiva 
GROSSETO — Si allungano i 
tempi per la demolizione del­
la cabinovia abusiva, costrui­
ta da una società di comodo. 
a Cala Piccola, uno dei più 
suggestivi angoli di territorio 
dell'Argentario; i motivi di 
questo ritardo vanno ricerca­
ti negli intralci burocratici 
che hanno contrastato la dif­
ficile opera compiuta calla 
amministrazione comunale 
per la ricerca e la individua­
zione del proprietario della 
« Camelia '72 ». Infatti, questa 
immobiliare, oltre ad essere 
proprietario di una sontuosa 
villa sul promontorio, hn an­
che altre proprietà immote* 
liari in pieno centro della 
capitale. • 

E' stato finalmente indivi­
duato il proprietario di que­
sta società: si tratta di Fa­
brizio Andreuzzi, « palazzina­
ro » e magnate del cemento a 
Roma, sequestrato circa un 
anno fa e poi rilasciato a se­
guito del pagamento del ri­
scatto. •.:• -;Ì ....'-..-,-., •.._:•• •:• 

Nel luglio scorso, il comu­
ne di monte Argentario, v'ene 
a conoscenza che questa so­
cietà, senza alcuna autor.zza-
zione di sorta, ha dato inizio 
ai lavori per l'approntamento 
di una cabinovia (lunga 137 
metri) che collega -diretta­
mente la villa alla scogliera 
sottostante. La struttura - ha 
portato ad un vero e proprio 
sconvolgimento del terrHorio, 
anch'esso di « proprietà pri­
vata », completamente -• in 
contrasto con le più elemen­
tari norme di tutela ambiar. 
tale. Da queste considerazioni 
si è mossa l'amministraz.one 
comunale - per chiedere la 
sospensione dei lavori e la 
demolizione della cabincyia. 
Tutti atti di cui era stata in­
vestita la pretura di Orbe-el­
io e che hanno sempre * in­
contrato-' sulla - loro strada 
l'anonimità dei destinatari 
dei provvedimenti. Le arsure 
intraprese dalla ammin.stra-
zione comunale di monte Ar­
gentario non hanno impedito 

però che la cabinovia fosse 
costruita, si giunge alla si-

. tuazione attuale quando il 
comune emette una nuova e 
definitiva ordinanza di demo­
lizione che impone al òl^uct 
Andreuzzi di non più tergi­
versare anche se la legge dà 
la possibilità di ricorrere al 
tribunale regionale ammini­
strativo: una possibilità da 
non escludere data la mani­
festazione di « arroganza » 
implicita nell'atteggiamento 
tenuto sull'intera questione 
dall'immobiliare. 

Al di là del caso specifico. 
ì in.Mf^m#sMtiYMnflajài..a*-
! siste anche .ad^u^o. spreco di 

denaro é di mezzi 'che pote­
vano essere impiegati in oltre 
*ben più importanti opere. 
• - Per costruire la cabinovia 
sono occorse svariate decine 
di milioni sia per l'acquisto 
del materiale da costruzione 
sia per la retribuzione agi: 
operai; per renderla inutiliz­
zabile, sulla base del sopral­
luogo effettuato dai tecnici 
del comune occorre oltr-3 a 
un rimorchiatore ir brilla­
mento delle mine. Il tutto 
per una spesa che si aggira 
sui 10 milioni. , 

Paolo Ziviani 

In ricordo del 
compagno Maccarrone 
PISA —• La sera del 31 ottobre 
del 1972, stroncalo da un collasso 
cardio-circolatorio, moriva il com­
pagno senatore Antonino Maccar­
rone. A 5 anni dalla sua scom­
parsa, ieri mattina, una delegazio­
ne della federazione comunista pi­
sana si è recata a render* omag­
gio alla sua tomba. 

Per onorarne la memoria i co­
munisti pisani intendono nuova­
mente ricordare la figura attiva 
ed intelligente del compagno Ni­
no, il suo impegno politico ed 
ideate, la sua partecipazione ap­
passionata e ' vigorosa tate lette 
del movimento operaio e déaaacra-

i t lCO. ..•-- • ; : " . : . . . . . . . . 
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E' il calzaturificio Janine, della multinazionale Uniroyal 

Chiusa una fabbrica nell'Aretino: 100 licenziati 
A Sion» 

\ 
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Chiesto aumento 
del costo del pane 

dai panificatori 
SIENA — A conclusione delle assemblee in­
dette dal sindacato provinciale panificatori 
aderenti all'unione artigiani dì Siena questa 
categorìa ha deciso rinvio di una lettera al 
prefetto dì Siena. Lo si informa che se en­
tro la prima decade del mese di novembre 
non sari riunita la commissione consultiva «1 
0 comitato prezzi per la revisione del prezzo 
del pane la categorìa sarà costretta, suo 
malgrado. ad attuare tutta una serie di ini-
native che tendono ad evitare il crollo delle 
aziende 

Dal novembre 1976 ad oggi sono infatti sa­
liti sensibilmente i costi di produzione ( + 1 0 
per cento la farina. + 29 per cento le spese 
varie, + Il per cento i cornbustibfli. + 30 
per cento la manodopera, ' + 75 per cento 
energia elettrica e forza motrice) e tutti i 
panificatori attraversano un periodo di grave 
crisi •"•-•' . "•• • - : • - ' -

Se entro il 10 novembre le autorità non 
avranno affrontato e risolto il problema — 
— dicono i panificatori — verranno prese 
iniziative per la cui programmazione, saran-
a* limitati il più possibile i disagi ai consu-

Dai 180 studenti 

» 

il Nautico di 
Porto S. Stefano 

GROSSETO — I 180 studenti dell'Istituto Nau­
tico di Porto Santo Stefano, hanno da ieri 
mattina interrotto le lezioni dando luogo ad 
un presidio a tempo indeterminato dell'Isti 
luto. Questa mobilitatone fa seguito alla lotta 
intrapresa fin dall'inizio dell'anno scolastico 
per rivendicare una sede adeguata alle esi­
genze della didattica. Le condizioni di studio 
in questo istituto (l'unico del suo genere del­
l'intera provincia) sono particolarmente dram­
matiche dato il persistente ' deterioramento 
delle strutture edilizie. Pur essendo l'ammini­
strazione comunale, competente in materia, 
gli studenti ben sanno che in questo settore 
le competenze sono di portata più generale 
e vanno a investire le autorità centrali, anche 
se non devono essere tralasciate responsabi­
lità delle passate amministrazioni comunali. 

Per questo, la volontà, come ci hanno di­
chiarato alcuni studenti, è quella di arrivare 
all'ente locale ad un confronto e ad un esame 
per yedere come uscire dalla situazione attua­
le. A partire da questo problema gli studenti 
hanno deciso di portare la loro lotta nella 
tematica più complessiva del diritto allo studio 
e della riforma della scuola. •-'••• v ..-.-*: 

AREZZO — La Janine. l'a­
zienda calzaturiera aretina. 
verrà chiusa. Lo vuole la mul­
tinazionale americana Unyro-
yal proprietaria della fabbri­
ca che occupa 96 dipendenti. 
U discorso della crisi produt­
tiva commerciale che la di­
rezione invoca per giustifica­
re il provvedimento anche 
se può avere tuia qualche cre­
dibilità. nasconde il vero sco­
po della ricerca del massimo 
profitto ad ogni costo anche 
speculando sulla difficoltà e-
conomiche generali. La Uny-
rovai, per l'impossibilità di 
raggiungere appetitosi profit­
ti. liquida l'azienda preoccu­
pandosi solo di uscire alla 
chetichella presentando il tut­
to come un « fatto accetta­
to e compreso dalle maestran­
ze», tentando anche basse 
manovre di corruzione. 

196 dipendenti sono da otto 
giorni in assemblea perma­
nente per respingere ogni ten­
tativo di divisione e di cor­
ruzione, sono disponibili 290 
mila dollari per una liquida­
zione pacifica che garantireb­
bero oltre 3 mila dollari di 
super liquidazione a testa in 
aggiunta alla normale inden­
nità. Ma 1 dipendenti dell* 
Janine non hanno intensione 
di accettare. Hanno scritto 
nei tanti cartelli fuori dello 
stabilimento che non sono 
affatto disposti a mollare. 
Sono Invece disposti ad esa­
minare, awKiwc all'attenda e 
allo studio Formacela che la 
rappresenta, ogni sorasiono 
che abbia però come pregiu­
diziale la avhraguarfUa della 

produzione, del posto di lavo­
ro. Motivazione base della pro­
cedura di licenziamento è 
— come si diceva — quella 
della scarsa produttività e 
antieconomicita dell'azienda e 
quindi degli alti costi di pro­
duzione che non consentono 
competitività commerciale. 

Dopo la riconversione azien­
dale (accettata dagli stessi la­
voratori) e la conseguente cas­
sa integrazione, lo stesso stu­
dio Formacela ammetteva che 
rimessa in sesto, l'azienda Ja­
nine di Santa Fiora doveva 
essere considerata produtti­
va. I lavoratori lottano quin­
di perché sanno che la fabbri­
ca può essere salvata e con 
essa mantenute l'occupazio­
ne dei 96 dipendenti. -->-

Nel corso di una conferen­
za stampa convocata ieri dai 
sindacati, tra l'altro è scatu­
rita la necessità di interessa­
re anche il ministero del Com­
mercio affinché si possano 
avere spiegazioni sulla deci­
sione della Unyroval. Con e-
strema decisione i lavoratori 
hanno manifestato il loro in­
tento di proseguire la lotta 
fino a raggiungere una sod­
disfacente soluzione. Soluzio­
ni diverse a quelle dalla sal­
vaguardia del posto di lavo­
ro non saranno mai accettate. 

I lavoratori in lotta hanno 
l'appoggio di tutu la città di 
San Sepolcro, ed il sostegno 
dei lavoratori delle altre 
aziende della Val Tiberina 
deOe ainnunstrasioni comu­
nale di Anghnui e dell'amml-
hisinudone provinciale di 

Una rassegna nella prossima primavera 

A Buti dalla Toscana 
per « cantare maggio » 

PONTEDERA - Nel 1972 il 
giovane regista Paolo Benve­
nuti. alla ricerca con la sua 
macchina da presa di auten­
tiche tradizioni culturali po­
polari nei borghi rurali del­
la Toscana venne a scoprire 
i canti estemporanei dei mon­
ti pisani ed una ricca pro­
duzione di testi di melodram­
mi. che un tempo i pastori 
ed i contadini cantavano sul­
l'aia e nelle piazze dei bor­
ghi al sopraggiungere della 
primavera. Erano i tradizio­
nali « maggi >. Fu anche per 
questo che la gente di Buti 
fu interessata a dare nuova­
mente vita all'antica compa­
gnia del Maggio, compagnia 
che venne nuovamente mes­
sa in piedi e prese il nome 
di <Frediani ». il più noto 
poeta della zona. 

In pochi anni ' la Frediani 
ha superato i confinì della 
provincia e della Toscana, ed 
è stata invitata a rassegne 
nazionali e internazionali di 
teatro popolare (fra cui il fe­
stival di Nancy) ed ha visto 
un suo spettacolo trasmesso 
dalla rete uno della TV. La 
ricostituzione dì questo tipo di 
compagnie non si è avuta so­
lo a Buti. ma anche in molti 
centri della lucchesìa e del-
l'appennino tosco-emiliano. Per 
svolgere un lavoro organizza­
to intorno a questo aspetto 
della cultura popolare e con­

tadina che si va nuovamente 
affermando, è stato deciso di 
organizzane nella prossima pri­
mavera a Boti una rassegna 
sul vàri modi di « cantar mag­
gio » in Toscana e nell'Ap­
pennino tosco-emiliano. ;. 
•.. Promotori dell'iniziativa so­
no stati il comune di Buti, 
l'Arci e 'la compagnia del 
Maggio butese ai quali hanno 
assicurato la loro collabora­
zione il centro per la ricer­
ca e la sperimentazione tea­
trale di Pontedera. il teatro 
regionale toscano, l'ente prò-. 
vinciate del turismo e le tre 
università - toscane, in questi 
giorni il comitato organizza­
tore sta definendo il program­
ma che prevede la rappresen­
tazione nel centro storico di 
Buti di un lavoro da parte 
delle compagnie che vi ade­
riranno. -Nello stesso tempo 
verrà svolto un accurato la­
voro di ricerca, interessando 
studenti ed insegnanti dei cen­
tri in cui questa attività è 
presente od è stata presente 
in passato. • un seminario di 
studio sul problema. ." 
' Il materiale sarà poi pub­
blicato a cura • del comitato 
organizzatore. La popolazione 
di Buti naturalmente è inte­
ressala e darà tutta la pro­
pria collaborazione al succes­
so dell'iniziativa .> < . ; . . , - . 
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